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di Stefano Cecchi

Stefano Cecchi

nfondere nel cuore dei cittadini la gioia di condividere un pro-
getto. Nella consapevolezza che proprio nel dialogo, nella par-
tecipazione e nell’integrazione con il tessuto sociale della città, 
risieda la nuova speranza capace di riportarli a credere nella po-

litica e in un futuro dove le promesse non vengano disattese ma si ragioni solo 
in termini di impegno, serietà e rispetto. Questa la finalità dell’incontro del 
17 ottobre scorso in Sala Lepanto dove cinque liste civiche - Costruiamo il 
Decentramento, Movimento Cittadino, Cittadini di Marino, Impegno 
Comune e Marino Sociale – si sono date appuntamento per farsi conosce-
re dalla città. Un pomeriggio all’insegna di idee per Marino approfondito 
nelle pagine di questo numero di Diciamolo. Un’edizione dove forte risulta 
l’aspetto delle emozioni. Quelle vissute da Luca Onorati e Francesco Gargamel-
li al museo MAXXI di Roma, all’anteprima mondiale del loro documentario 
prodotto dall’ Istituto Luce Cinecittà, sull’ultimo concerto dei Nirvana tenuto 
a Marino 25 anni fa. Emozioni raccontate dal giovane Gabriele Ziantoni alla 
presentazione marinese del suo secondo libro “Nonostante tutto”, una raccolta 
di racconti illustrata dagli artisti più importanti del momento. Le stesse emozioni 
provate dall’imprenditore Francesco Vannutelli all’inaugurazione del nuovo Ca-
pitolo della BNI Tusculum di Frascati che si affianca a quello marinese Castelli 
Romani. Così come quelle vissute da Luciano Saltarelli dell’associazione Sen-
za Frontiere onlus e dal Circolo Mark Film, per la prima edizione del Marino 
Short Film Festival in Sala Lepanto. Di emozioni ha parlato anche Mario Fana-
sca, presidente del Comitato di Quartiere Via Sandro Botticelli, raccontandoci 
del luogo in cui ama vivere. Impressioni forti che, immaginiamo, possa aver vissuto 
anche il Sindaco di Marino nel sapere che alcuni colleghi consiglieri in Città Metro-
politana, viste le sue reiterate assenze, hanno chiesto alla sindaca Virginia Raggi di 
esercitare i suoi poteri di direzione ed, eventualmente, revoca nei suoi confronti. Di 
emozioni di altra natura parla il consigliere comunale Enrico Iozzi nel suo chiedere 
lumi all’Amministrazione in merito ai ponteggi che da quasi due anni avvolgono la 
basilica di San Barnaba in pieno centro storico. Emozioni anche quelle dell’ex sin-
daco di Marino e consigliere regionale Adriano Palozzi che, dopo essere uscito dal 
gruppo consiliare di Forza Italia, ha aderito a un nuovo soggetto politico nazionale. 
A lui i nostri migliori auguri per il suo futuro. 





L’ Chi vuole guidare un’amministrazio-
ne deve avere competenza e cono-
scenza del territorio su cui agisce, 
deve conoscere la grande macchina 
amministrativa per poterla dirigere 
come una grande azienda, solo at-
traverso questi ingredienti può na-
scere una proposta seria da sotto-
porre agli elettori. 
Sono estremamente convinto che 
ciò che fa la differenza sia esatta-
mente questo e su queste fonda-
menta, sedici anni fa, è nata la lista 
civica Costruiamo il Decentramento.
Il dato, sicuramente più incorag-
giante, è che a pensarla così sono 
già cinque liste civiche che si sono 
assunte la responsabilità e hanno 
avuto il coraggio di dire la loro con 
un discreto anticipo rispetto alla 
scadenza elettorale del 2021, quan-
do gli scenari politici sono ancora 
tutti aperti e da definire. 
Oggigiorno non parla più nessuno 
per paura di essere “bruciato”, inve-
ce giovedì 17 ottobre abbiamo visto 
cinque rappresentanti civici parlare 
alle persone, anche a coloro i quali 
non sono convinti al cento per cen-
to di poter arrivare ad amministrare 
Marino attraverso questo percorso. 
Fra gli obiettivi di questo incontro 
c’è proprio quello di ampliare e 
coinvolgere ulteriori realtà civiche 
e partiti politici che si riconosca-

no nello scenario politico mode-
rato del centro destra aderendo 
alla piattaforma civica per un pro-
getto politico davvero innovativo. 
Sono certo che alla prossima ini-
ziativa, saremo anche di più!

appuntamento di gio-
vedì 17 ottobre ha trac-
ciato un percorso, ma 
soprattutto ha stabilito 
un metodo per lavorare 

sul futuro di Marino. 
Vogliamo elaborare proposte per ri-
spondere alle numerose istanze dei 
cittadini, lasciate colpevolmente sen-
za risposta dal Movimento 5 Stelle. 
Un dato è evidente: siamo partiti 
per tempo ed è esattamente questo 
il nostro punto di forza.
Alla Sala Lepanto, all’ombra di 
Palazzo di Colonna, si sono riuni-
te cinque liste civiche per parlare 
di progetti e di futuro, una vera 
anomalia nel panorama politico 
moderno dove regnano sovrani 
strategie e tatticismi esagerati.
Quante volte abbiamo assistito a 
coalizioni, meglio definibili come 
accozzaglie, con candidati gettati 
nella mischia per esser volutamente 
bruciati e cogliere all’ultimo minuto, 
magari con spintarelle dall’alto, il 
candidato più governabile.
Noi interpretiamo la politica di-
versamente.
Riteniamo che chi nutre l’ambizio-
ne di amministrare non possa avere 
semplicemente una faccia pulita o 
un nome spendibile e l’esperimento 
5 Stelle, dal locale al nazionale, lo 
ha dimostrato. 

Il 17 OTTOBRE
TANTE LISTE
  CIVICHE PER UN 
UNICO OBIETTIVO
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di Stefano Cecchi

Eccomi
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di Anna Paola Polli
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U scrivere domande da porre a Stefa-
no Cecchi.
Sono giunti interrogativi sulla raccol-
ta differenziata “porta a porta”, sul-
la struttura dell’ospedale di Ma-
rino, sul parcheggio multipiano, 
sulla possibile istituzione dell’uf-
ficio diritti degli animali.

«Si tratta del primo appuntamento, a 
cui ne seguiranno altri. I cittadini per 
poter essere attivi devono essere in-
formati, oggi uno dei nostri obiettivi è 
anche questo – ha esordito Stefano 
Cecchi -. Non possiamo più permet-
terci di criticare e basta, ne va della 
salute del territorio su cui viviamo. 
Siamo chiamati a dare il nostro con-
tributo per migliorarlo. Presupposti 
dai quali nasce questo tavolo di con-

fronto che vuole rappresen-
tare la voce di tutti. Veniamo 
da tre anni e mezzo di gover-
no – ha aggiunto – durante i 
quali è stato messo il bava-
glio sulla bocca dei cittadini 
che non riescono a parlare 
con il loro sindaco evidente-
mente troppo impegnato a 
sgovernare Marino.

Noi intendiamo partire da 
queste cinque liste civiche 
in un luogo simbolico come 
la Sala Lepanto che si trova 

all’interno del palazzo comunale. Vo-
gliamo arrivare alla scadenza natura-
le del mandato fissata per il 2021 con 
un progetto politico serio, sano e di 
prospettiva. 
Non ci interessano contenitori politici 
messi insieme a casaccio, ci interes-
sano proposte credibili e attrattive. 
Per questa ragione possiamo già dire 
che non siamo interessati a dialogare 
con chi sta facendo disastri al gover-
no nazionale.
Sia oggi che domani non ci troverete 
col Movimento 5 Stelle né col Partito 
Democratico, lo diciamo senza paura 
di essere smentiti». 
A seguire è iniziata la fase dei con-
tributi da parte degli esponenti civici 
coinvolti. 

La giovane Monica Cecchi per Mo-
vimento Cittadino ha posto l’accento 
sulla scarsa vitalità del tessuto socio 
– economico marinese.

n pomeriggio all’inse-
gna delle idee per il 
futuro di Marino quel-
lo di giovedì 17 otto-
bre alla Sala Lepanto 

di Marino.
Protagoniste cinque liste civiche: 
Costruiamo il Decentramento, Mo-
vimento Cittadino, Cittadini di Ma-
rino, Impegno Comune e Marino 
Sociale.
Tutte all’interno di una piattaforma 
politica, che vede Stefano Cec-
chi fra i principali promotori. È stato 
proprio il fondatore di Costruiamo 
il Decentramento ad aprire l’in-
contro, che ha stimolato un dibattito 
approfondito sui temi maggiormente 
sentiti dalla comunità con la possi-
bilità da parte dei presenti di poter 
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tuosa che dia origine a politiche 
per la valorizzazione del luogo in 
cui viviamo, all’interno della quale 
coinvolgere le associazioni cultu-
rali operanti. È fondamentale dare 
peso alle unicità che ha Marino, 
cogliendo anche le opportunità 
che giungono dall’Unione Europea. 
Purtroppo, invece, l’amministrazio-
ne non ha rispettato nessuno degli 
impegni presi: in primis sul Mitreo 
che non è stato riaperto e quindi 
reso visitabile, né sull’ostello no-
nostante varie assegnazioni per la 
gestione. Abbiamo risorse uniche, 
basti pensare al vino prodotto dai 
nostri vitigni. Tutto questo non ac-
cade, nonostante il Movimento 5 
Stelle abbia referenti del territorio 
in Città Metropolitana, in Regione e 
in Parlamento. La sfida del futuro è 
chiara: rendere Marino centrale nel-
lo sviluppo turistico». 

di Anna Paola Polli

Evento

Ha approfondito il tema Raffaele 
Del Campo per Cittadini di Mari-
no che ha sottolineato l’assenza di 
investimenti per rendere Marino una 
città più attrattiva, a tutto discapito 
del turismo. 
«Sul nostro territorio abbiamo gros-
se potenzialità non sfruttate, che al 
contrario se cavalcate potrebbero 
porci in una posizione di centralità 
nell’ambito regionale e nazionale.
È importante creare una filiera vir-

«Non possiamo non soffermarci 
sull’aria che si respira fra le strade 
ormai deserte, non solo del centro 
storico marinese, ma anche delle 
sue frazioni – ha esordito -.

Un dato è certo: le vie della città di 
Marino non sprizzano per vitalità, 
complice un degrado inaccettabile 
e servizi non all’altezza di un pae-
se che avrebbe tutte le potenzia-
lità e le carte in regola per essere 
accogliente. Serrande abbassate, 
annunci di vendita, negozi storici 
che chiudono: questa è la realtà di 
Marino dove anche in un normale 
sabato pomeriggio non si vede più 
nessuno passeggiare per le strade 
e ancor di più sul corso del centro 
storico. Anche nelle frazioni i nego-
zi faticano a tenere le serrande al-
zate: i commercianti sono comple-
tamente abbandonati a loro stessi. 
Marino è ormai il fanalino di coda 
dei Castelli Romani. Anziché porre 
l’accento sulla valorizzazione delle 
attività commerciali esistenti, favo-
rendone l’apertura di nuove, l’Am-
ministrazione comunale, al contra-
rio, si è impegnata per approvare 
la scandola misura del reddito di 
cittadinanza.
Un intervento che va contro il meri-
to, contro il lavoro e non garantisce 
un futuro stabile a noi giovani». 

Noi c’eravamo e 
continueremo ad 
esserci!

“

da sx: Fabrizio Moianetti (Costruiamo il Decentramento) - Simone Del Mastro (Marino Sociale) - Monica Cecchi 
(Movimento Cittadino) - Stefano Cecchi (Leader Costruiamo il Decentramento) - Raffaele Del Campo (Cittadini di 
Marino) - Eugenio Pisani (Impegno Comune)
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di Anna Paola Polli
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Programmazione bocciata anche da 
Eugenio Pisani rappresentante 
della lista Impegno Comune. 
«La loro incapacità di programma-
re è sempre evidente.
Lo è anche quando fanno qualco-
sa di positivo per la comunità.

Ha parlato di opportunità e fondi pro-
venienti da Bruxelles Simone Del Ma-
stro, fondatore di Marino Sociale. 
«L’incapacità degli enti locali di po-
ter investire, comporta la necessità 
di prendere al volo ed essere in gra-
do di partecipare ai diversi bandi di 
cui si fa promotrice l’Unione Euro-
pea. Per fare ciò, occorre un lavoro 
amministrativo serio svolto da per-
sonale in continuo aggiornamento 
con piattaforme informatiche all’a-
vanguardia. Serve soprattutto ca-
pacità di programmare seriamente 
ed essere credibili! Su questa stra-
da non è accettabile l’isolamento 
in cui giace oggi l’amministrazione 
comunale, in un contesto ammi-
nistrativo che richiede dialogo e 
progettazione ad area vasta con i 
Comuni limitrofi. Gli attuali ammi-
nistratori, alla condivisione, preferi-
scono l’isolamento». 

Porto un esempio pratico affinché 
tutti possano avere chiara la si-
tuazione.
I nuovi spazi sportivi realizzati all’in-
terno di Parco della Pace a Cava 
dei Selci, sono stati completati e 
consegnati solo pochi mesi fa.
Purtroppo sono stati già oggetto 
di atti vandalici, anche a causa 
dell’incapacità dell’amministra-
zione che a fronte di un investi-
mento per un’opera utile, non ha 
pensato a destinare fondi comu-
nali per sicurezza e vigilanza di 
questi luoghi che in tal modo, a 
causa dei danni dei vandali, non 
risultano fruibili». 
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di Anna Paola Polli

Evento

bilità: ridare speranza a chi non ce 
l’ha più. Dobbiamo essere quelli di 
sempre, al fianco dei cittadini come 
nel 2014 quando abbiamo sventato 
l’apertura di una discarica alla Fal-
cognana.
Noi c’eravamo e continueremo ad 
esserci!».

Cecchi nasce questa piattaforma 
civica. Oggi oltre a Costruiamo il 
Decentramento, ci sono altre quat-
tro liste.
È un risultato grandioso che spe-
riamo di migliorare nel prossimo 
futuro con l’adesione di altre real-
tà. Abbiamo una grossa responsa-

A concludere gli interventi è stato 
Giacomo Fabrizio Moianetti coor-
dinatore di Costruiamo il Decentra-
mento. 
«In questa sala ho ascoltato propo-
ste concrete per Marino. Un ringra-
ziamento va a Stefano Cecchi che 
ha promosso l’incontro di oggi. Dal-
la fondazione di questa lista, sedici 
anni fa, ha iniziato a raccogliere e 
dare risposte alle istanze dei cit-
tadini. Vi assicuro che non accade 
tutti i giorni. Da un’idea di Stefano 



S sto progetto, ma faccio comunque i 
migliori auguri per il futuro all’ami-
co Adriano Palozzi certo che, anche 
stavolta, grazie alla sua nota lungi-
miranza, avrà avuto i legittimi motivi 
per operare questa scelta.
Saluto anche Roberto Grossi, che si è 
dimesso dalla carica di coordinatore di 
Forza Italia di Marino per aderire anch’egli 
allo stesso progetto politico. Sono certo 
che Adriano e Roberto proseguiranno a 
fare politica avendo sempre come obiet-
tivo anche il bene della nostra città».

i avvia un autunno davve-
ro ricco di cambiamenti 
politici a livello nazionale 
che, hanno effetti anche 
sul piano locale. Nel cen-

trodestra abbiamo assistito alla nascita 
di un nuovo progetto denominato “Cam-
biamo” che fa riferimento al presidente 
della Regione Liguria, Giovanni Toti. Ad 
esso ha aderito anche il consigliere re-
gionale di Marino, Adriano Palozzi.  
Il consigliere comunale e fondatore del-
la lista civica “Costruiamo il Decen-

L’ EX SINDACO
ADRIANO PALOZZI
LASCIA FORZA ITALIA

tramento”, Stefano Cecchi, ha fatto i 
migliori auguri all’ex sindaco di Marino e 
confermato le voci che si sono rincorse 
in questi mesi circa una “separazione” 
politica da Adriano Palozzi. 
«Ho appreso che il consigliere regio-
nale Adriano Palozzi ha annunciato 
in aula l’uscita dal gruppo consilia-
re di Forza Italia per aderire ad un 
nuovo soggetto politico nazionale, 
costituitosi recentemente – ha esor-
dito Stefano Cecchi - Non ho seguito il 
suo percorso e sono lontano da que-

10101010

di Anna Paola Polli
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di Ilaria Nucera

Consiglio comunale

ontinua l’impegno 
del consigliere En-
rico Iozzi (Unione di 
Centrosinistra) in fa-
vore del decoro ur-

bano. Dopo diverse interrogazioni 
nelle quali si è appellato alla giunta 
grillina per una maggiore cura della 
città, nell’ultimo Consiglio comu-
nale Iozzi ha sollecitato attenzione 
sulla Basilica di San Barnaba.
L’edificio religioso, oggetto di inter-

C vento di consolidamento e restauro 
approvato dal Ministero dei Beni 
Culturali con DM 19 febbraio 2018, 
dopo un anno e mezzo dall’inizio 
dei lavori è ancora avvolto da pon-
teggi. A significare come l’interven-
to, il cui termine era previsto per il 
4 novembre 2018, sia ben lontano 
dall’essere concluso.

«Molto spesso - ha sottolineato 
Enrico Iozzi – notiamo come non vi 

sia alcun tecnico operativo anche 
per diverso tempo, con le impalca-
ture sempre lì ad arrecare disagio.
I ponteggi – ha evidenziato - stanno 
causando gravi disagi alla vivibilità 
del centro e alle attività commer-
ciali, già in profonda sofferenza, 
conferendo inoltre una brutta im-
magine per il decoro urbano».

L’Amministrazione, ha domandato 
Iozzi, ha avuto contatti con la ditta 

I PONTEGGI
   SULLA BASILICA
DI SAN BARNABA
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che esegue i lavori o con il Mibact 
per chiarimenti in merito alla situa-
zione di stallo? Che iniziative sono 
state attivate per sollecitare la chiu-
sura dell’intervento? 
A rispondere al consigliere di mino-
ranza è stato l’assessore ai Lavori 
Pubblici Adolfo Tammaro.
«In più occasioni, anche in riferi-
mento all’occupazione del suolo 
pubblico – ha detto il grillino - ci 
sono stati contatti con gli architetti 
Claudia Castagnoli e Marras del 
Mibact. A fronte di questi contat-
ti ci è stato comunicato in via in-
formale che durante i lavori sono 
emerse difficoltà su una trave che 
richiedono tempi di intervento e 
finanziamenti aggiuntivi. Contatti 
politici con il Ministero e la Soprin-
tendenza sono continui e su diversi 
argomenti, ma al momento non ci 
sono riscontri in relazione a previ-
sioni di chiusura dei lavori a San 
Barnaba».
Basilica Collegiata che ha accolto 
la novantacinquesima edizione del-
la Sagra dell’Uva e la Processione 
in onore della Madonna del Rosario 
ancora cinta dai ponteggi.

12

Dopo un anno e 
mezzo dall’inizio 
dei lavori è
ancora avvolta
     da ponteggi...

“



di Anna Paola Polli

il Caso
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S
ono stati i consiglieri 
della Città Metropoli-
tana di Roma Capita-
le Antonio Proietti 
(Roiate), Andrea Vol-

pi (Lanuvio) e Giovanni Libanori 
(Nemi) a chiedere alla sindaca metro-
politana Virginia Raggi, di esercitare 
i suoi poteri di direzione ed eventual-
mente revoca nei confronti del consi-
gliere metropolitano Carlo Colizza, 
sindaco di Marino.
Tale richiesta, datata 16/10/2019, na-
sce dalla reiterata assenza dell’avvo-
cato marinese dalle sedute consiliari 
metropolitane, presenziate saltuaria-
mente. «In particolare nelle ultime 
cinque sedute – scrivono i tre consi-
glieri -, al primo appello nominale è 
risultato assente. In tal modo il suo 
mandato non è svolto in conformi-
tà allo Statuto e al Regolamento sul 
funzionamento e l’organizzazione del 
Consiglio Metropolitano di Roma Ca-
pitale» dichiarano. 
Con atto 29 del 21.06.2019, eviden-
ziano ancora i consiglieri metropolita-
ni, la sindaca Raggi ha provveduto a 
rideterminare le deleghe di funzione 
attribuendo a Carlo Colizza quella allo 
Sviluppo Economico, Attività produt-
tive, Fondo immobiliare e Personale. 
La situazione di criticità in cui versa il 
sindaco di Marino a livello metropo-
litano, non è sfuggita al consigliere 
comunale Stefano Cecchi (Decen-

SINDACO ASSENTE
DA CITTA’
METROPOLITANA    

tramento che ha commentato:
«Se qui a Marino l’assenza del sin-
daco è sempre più presente, non 
sembra andare meglio alla Città Me-
tropolitana dove è stata fatta richiesta 
a Virginia Raggi di intervenire addirit-
tura con una revoca dall’incarico di 
Consigliere della Città Metropolitana 
con deleghe proprio per la sua totale 
assenza.
A Marino ormai sembra che a Palaz-
zo Colonna ci sia un fantasma, che 
appare e, soprattutto, scompare ed 
è proprio quello del sindaco che ha 
lasciato la sua ombra ad occupare 
la sua poltrona.
Decisamente una pessima figura 
per il primo cittadino e per la nostra 
città di Marino.
Rappresentare i cittadini con cariche 
pubbliche comporta oneri e onori 
importanti che necessitano di impe-
gno costante, e tutte queste assenze 
sono inaccettabili!
Non è di certo una prescrizione del 
medico ricoprire ruoli politici, soprat-
tutto se poi alla nomina non corri-
sponde alcun risultato né come Con-
sigliere della Città Metropolitana, che 
non ha portato alcun riscontro nem-
meno al nostro territorio, né come 
sindaco di cui conosciamo bene solo 
la trasparenza della sua presenza».
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di Renato D’Erchie

Quali sono stati i suoi primi passi?
Innanzitutto, a nome di tutto il grup-
po, ho chiesto all’Amministrazione 
Comunale l’iscrizione del Comitato 
nell’elenco delle Associazioni rico-
nosciute, anche se sono ancora in 
attesa di un riscontro in merito.
Poi abbiamo iniziato a muoverci se-
condo un semplice criterio: lavorare 
perché lo sviluppo della nostra zona 
residenziale, sia coerente e in linea 
con le necessarie opere di urbaniz-
zazione.
Sembra un passaggio semplice.
In realtà non lo è. Il nostro territorio 
di riferimento, Via Botticelli, risulta 
essere ai confini di Marino. Nel tem-
po, però, ha assunto sempre più im-
portanza quale via di smaltimento e 
contenimento del traffico che si crea 

nella zona di Marino centro da o ver-
so la vicina Grottaferrata.
Dalla nostra strada, inoltre, si posso-
no raggiungere velocemente diverse 
realtà limitrofe tanto che molte per-
sone vi transitano ormai con rego-
larità. Ecco perché è fondamentale 
garantire le giuste opere di urbaniz-
zazione che possano coniugarsi con 
le esigenze imprenditoriali di nuove 
abitazioni.
Riteniamo, quindi, che l’Amministra-
zione Comunale, oltre ad immagina-
re opere specifiche come quelle re-
lative a luce, gas e fognature, debba 
essere sensibile e non indifferente 
ad altri importanti interventi.

Cosa proponete?
Ci stiamo organizzando un po’ alla 

rosegue il nostro viag-
gio all’interno dei Co-
mitati di Quartiere di 
Marino. In questo nu-
mero siamo ancora nel 

centro città dove a riceverci è Mario 
Fanasca, presidente del Comitato 
di «Via Sandro Botticelli».
L’accoglienza è molto originale: ini-
ziamo a parlare di arte e di cultura, 
due argomenti molto belli dei quali 
Fanasca è appassionato. 
Durante la nostra chiacchierata, 
passano molte persone compreso 
Enrico Iozzi presidente del Comi-
tato Vascarelle che salutano con af-
fetto e piacere Mario Fanasca. Indici 
importanti di affetto e stima nei con-
fronti di una persona che, per molti 
anni, ha rappresentato i cittadini 
marinesi nel Consiglio Comunale. 

Quando e come nasce il Comitato 
di “Via Botticelli”?
Il nostro Comitato è di recentissima 
costituzione. Nelle relazioni di vici-
nato c’è sempre stata una buona 
collaborazione che abbiamo deciso 
di utilizzare per fare fronte comune 
in merito alle nostre esigenze.
Con la nuova realtà di sviluppo edi-
lizio in zona, per esempio, abbiamo 
voluto sottolineare alcuni obiettivi 
per raggiungere i quali, la costituzio-
ne del Comitato è stata necessaria.

P

VIAGGIO TRA I COMITATI DEL COMUNE DI MARINO

INTERVISTA AL PRESIDENTE
DI “VIA SANDRO
          BOTTICELLI”

Mario Fanasca in Via Sandro Botticelli
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Quali sono stati i suoi primi passi?
Innanzitutto, a nome di tutto il grup-
po, ho chiesto all’Amministrazione 
Comunale l’iscrizione del Comitato 
nell’elenco delle Associazioni rico-
nosciute, anche se sono ancora in 
attesa di un riscontro in merito.
Poi abbiamo iniziato a muoverci se-
condo un semplice criterio: lavorare 
perché lo sviluppo della nostra zona 
residenziale, sia coerente e in linea 
con le necessarie opere di urbaniz-
zazione.
Sembra un passaggio semplice.
In realtà non lo è. Il nostro territorio 
di riferimento, Via Botticelli, risulta 
essere ai confini di Marino. Nel tem-
po, però, ha assunto sempre più im-
portanza quale via di smaltimento e 
contenimento del traffico che si crea 
nella zona di Marino centro da o ver-
so la vicina Grottaferrata.
Dalla nostra strada, inoltre, si posso-
no raggiungere velocemente diverse 
realtà limitrofe tanto che molte per-
sone vi transitano ormai con rego-
larità. Ecco perché è fondamentale 
garantire le giuste opere di urbaniz-
zazione che possano coniugarsi con 
le esigenze imprenditoriali di nuove 
abitazioni.
Riteniamo, quindi, che l’Amministra-
zione Comunale, oltre ad immagina-
re opere specifiche come quelle re-
lative a luce, gas e fognature, debba 

rosegue il nostro viaggio all’interno 
dei Comitati di Quartiere di Marino. 
In questo numero siamo ancora nel 
centro città dove a riceverci è Mario 
Fanasca, presidente del Comitato 
di «Via Sandro Botticelli».
L’accoglienza è molto originale: ini-
ziamo a parlare di arte e di cultura, 
due argomenti molto belli dei quali 
Fanasca è appassionato. 
Durante la nostra chiacchierata, 
passano molte persone compreso 
Enrico Iozzi presidente del Comi-
tato Vascarelle che salutano con af-
fetto e piacere Mario Fanasca. Indici 
importanti di affetto e stima nei con-
fronti di una persona che, per mol-
ti anni, ha rappresentato i cittadini 
marinesi nel Consiglio Comunale. 

Quando e come nasce il Comitato 
di “Via Botticelli”?
Il nostro Comitato è di recentissima 
costituzione. Nelle relazioni di vici-
nato c’è sempre stata una buona 
collaborazione che abbiamo deciso 
di utilizzare per fare fronte comune 
in merito alle nostre esigenze.
Con la nuova realtà di sviluppo edi-
lizio in zona, per esempio, abbiamo 
voluto sottolineare alcuni obiettivi 
per raggiungere i quali, la costituzio-
ne del Comitato è stata necessaria.

essere sensibile e non indifferente 
ad altri importanti interventi.

Cosa proponete?
Ci stiamo organizzando un po’ alla 
volta. Al momento, oltre ai contatti 
continui con il Comune che teniamo 
anche per gli aggiornamenti più sem-
plici, stiamo operando autonoma-
mente per immaginare un’area ludica 
tra Via di Costa Caselle e Via Prato 
della Corte. Questo consentirebbe a 
molte famiglie di utilizzare uno spazio 
per dei momenti di svago.

Come sono i rapporti con gli altri 
Comitati di zona? E con le istitu-
zioni municipali?
Oltre a quanto già evidenziato buo-
ni e speriamo sempre di migliora-
re anche in termini organizzativi. In 
ossequio al mio pregresso incarico 
di Consigliere comunale, rispetto il 
ruolo di coloro che amministrano il 
bene Comune. Credo, tuttavia, che 
proprio perché un’Amministrazione 
è locale, sia imprescindibile il contat-
to con i cittadini. Al riguardo, da ma-
rinese di provata genuinità, desidero 
sottolineare come molti tra i Comita-
ti di Quartiere abbiano sempre agi-
to pensando al risultato immediato 
come il singolo evento e la ricerca di 
energie economiche per sostenerlo. 
E’ necessario invece volare alto an-

di Renato D’Erchie

il Dialogo
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l’esempio della zona degli scalpellini 
a Cave di Peperino. E’ un’area bel-
lissima e ricca di storia marinese: 
se tutti Comitati portassero la loro 
proposta per valorizzarla e abbellirla, 
sarebbe un segno di grande civiltà. 
E forse Palazzo Colonna sentirebbe 
una voce comune più alta e autore-
vole oltre a quella dei cari amici del 
Comitato di Cave di Peperino.

Esigenze immediate da sotto-
porre all’Amministrazione?
Quanto già detto prima: desideria-
mo che il Comune sia più presente 
in una zona residenziale di Marino 
come la nostra. Sogniamo anche il 
nostro Giardino Comunale, la no-
stra piccola casa collettiva dove vo-
gliamo che gli ospiti non si sentano 
a disagio. Approfitto per ringraziare 
tutti i componenti del Consiglio ol-
tre agli altri cittadini che ci sosten-

dando oltre il successo ottenuto di 
volta in volta o il singolo obiettivo. 

E quindi?
Penso che per ogni Comitato di 
Quartiere, sia un errore chiudersi die-
tro i piccoli risultati raggiunti. A mio 
giudizio, infatti, l’unica strada per far 
valere veramente la nostra volontà è 
quella dell’unione. Per far compren-
dere il mio pensiero faccio sempre 

gono i quali, senza troppo clamore, 
operano quotidianamente per il 
bene di tutta la comunità residente 
in Via Botticelli. Ringrazio, inoltre, 
Diciamolo per questa chiacchiera-
ta: è sempre un modo intelligen-
te per essere vicini alla gente. Noi 
proseguiremo per la nostra strada 
di impegno costante e dialogo con 
tutti cercando sempre di preparare 
al meglio le nostre attività. Tornate a 
trovarci presto!

Ringraziamo Mario Fanasca per 
quanto ci ha voluto raccontare, 
ma soprattutto per il bellissi-
mo esempio di voglia di fare e 
costruire programmi partendo 
dall’impegno quotidiano.
Un augurio di buon lavoro al 
Comitato di Via Botticelli: che il 
vostro esempio sia un costante 
riferimento per tutti noi. 

il 
D
ia

lo
go

di Renato D’Erchie



EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Ho due cani di razza Rottweiler, un maschio ed una femmina, entram-
bi hanno 3 anni. Mia moglie è prossima al parto e vorremmo capire 
come comportarci con l’arrivo del bambino, visto che i cani vivono in 
casa con noi.

Sarebbe opportuno che sua moglie, al suo rientro a casa, incontri i 

cani dapprima da sola, per evitare che l’eccitazione dei cani possa provocare 

situazioni difficili da gestire in presenza del bambino.

Una volta che i cani si saranno tranquillizzati, le consiglio di far conoscere 

il nuovo arrivato ad un cane alla volta, tenendo il bambino in braccio, seduti su una sedia, 

consentendogli di avvicinarsi per annusare il piccolo.  Consiglio di supervisionare sempre il 

bambino in presenza dei cani, anche se questi sono molto tranquilli. I loro innati istinti, quali 

quello predatorio, territorialità e possessività potrebbero creare delle situazioni spiacevoli.
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di Anna Paola Polli

FESTA DEL CINEMA DI ROMA
MARINO E L’ULTIMO 
CONCERTO DEI NIRVANA 
IN PRIMA LINEA 

A vederli il 19 ottobre 
scorso al museo MA-
XXI di Roma all’an-
teprima mondiale del 
loro documentario 

sull’ultimo concerto dei Nirvana 
tenuto a Marino, Luca Onora-
ti e Francesco Gargamelli, non 
sembrano aver abbandonato la loro 
adolescenza e gli anni ‘90: il primo 
maglietta degli Slayer e polsino mol-
to metal, il secondo maglietta di Sid 
Vicious e camicia a scacchi legata in 
vita. L’atmosfera della serata è leg-
gera e ironica, sala strapiena. I due, 
cresciuti insieme, duettano in battute 
e frecciatine tipiche di chi si conosce 
da una vita e fa del proprio lavoro una 
passione dalla quale inventa il lavoro. 
Onorati, quarantenne, ormai tra i più 
apprezzati montatori di documentari 
in Italia, inizia nel 1999 come assi-
stente al montaggio e, a tempo perso, 
dice lui, quasi non dando importan-
za all’evidenza dei risultati, si dedica 
alla regia: il precedente documenta-
rio ‘Antonio+silvana=2’ sbarca nel 
2011 alla festa del Cinema di Roma 
e al festival internazionale di IDFA ad 
Amsterdam. 
Gargamelli, quarantenne anche lui, 
studia cinema e intraprende un per-
corso da doppiatore, ma si dedica 
principalmente alla danza arrivando 
addirittura al campionato mondiale di 
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di Anna Paola Polli

Riflettori puntati

Hip Hop in America 3 anni fa. Ma tutto 
ciò va cavato a forza dalle loro bocche 
perché preferiscono parlare del doma-
ni piuttosto che dei risultati ottenuti.

Come nasce l’idea di raccontare il 
concerto dei Nirvana tenuto a Mari-
no e di farne un documentario?
Onorati prende per primo la parola: 
Il 22 febbraio 1994, il giorno in cui i 
Nirvana - gruppo alternative rock sta-
tunitense - si esibirono a Marino, è 
una data che abbiamo sempre consi-
derato uno spartiacque. Eravamo ra-
gazzini di paese e poter assistere a un 
concerto di questa portata, sotto casa 
nostra (Onorati è di Albano, Garga-
melli di Genzano), ci sembrava incre-
dibile. Poco dopo morì Kurt Cobain, il 
cantautore e chitarrista frontman della 
band e ci rendemmo conto che era-
vamo stati dei privilegiati. A distanza 
di 25 anni dal concerto e dalla mor-

te di Kurt abbiamo voluto rendere un 
omaggio celebrando la vita del leader 
dei Nirvana e non la commemorazione 
della sua morte.

I Castelli Romani sono infatti pro-
tagonisti assoluti della storia che 
per 50 minuti trascina e diverte, non 
senza punte di poesia e malinconia. 
Ma perché, secondo voi, un festival 
internazionale come quello di Roma 
con ospiti del calibro di Martin Scor-
sese, Edward Norton e John Travol-
ta, decide di mettere in programma, 
addirittura nel primo week end, un 
film, permettetemi, così piccolo?
Gargamelli sorride e puntualizza 
che non è film, ma un documentario: 
Forse perché abbiamo riempito un 
vuoto. Abbiamo iniziato a lavorare nel 
garage di Luca e non avevamo nessun 
obiettivo se non quello di mettere nero 
su bianco, attraverso il mezzo filmico, 

quello che avevamo vissuto negli anni 
’90: la nostra esperienza, personale e 
soggettiva di ragazzotti che difficil-
mente avevano la possibilità di andare 
a Roma e vivevano i limiti di un’età, 
l’adolescenza, attraverso la scuola, 
il pub, la piazza e le mille bugie che 
dovevamo dire ai genitori. La sinceri-
tà del nostro racconto e la ruvidezza 
tecnica con cui l’abbiamo realizzato, 
ha forse convinto i selezionatori che ci 
hanno coccolato e protetto all’interno 
di una festa del cinema dove si fa pre-
sto a passare inosservati.

Ruvidezza tecnica, che intendete? 
Risponde Onorati: 
Abbiamo semplicemente usato mate-
riale di repertorio personale girato in 
VHS-C negli anni ’90: serate, feste, 
uscite folli con gli amici e tutto il ma-
teriale nuovo lo abbiamo girato con 
una telecamerina DVcam sfondata di 
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di Anna Paola Polli
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se stesso, un mostro di cemento che 
non serve più a nulla, deliberatamen-
te lasciato a crollare, mattone dopo 
mattone. Il 22 febbraio 2019 grazie e 
solo grazie all’impegno di Radio Libe-
ra Tutti (giovane web radio con sede 
ad Ariccia), siamo riusciti a proiettare 
l’intero concerto dei Nirvana al Pala-
ghiaccio (che avevamo ottenuto gra-
zie ai ragazzi di Pogopop che avevano 
registrato un bootleg 25 anni prima). 
La proiezione, la serata, i permessi 
ce li siamo pagati da soli e divisi tra 
me, Francesco e Radio Libera Tutti. 
Abbiamo noleggiato un generatore di 
corrente, un super proiettore e abbia-
mo proiettato il concerto sulla parete 
esterna di 30 metri del palaghiaccio 
con 3000 watt di amplificazione. Un 
successo. Oltre cento persone ci han-
no raggiunti e abbiamo ricordato non 
solo i 25 anni di Cobain a Marino, ma 
anche cosa significa avere uno spa-

Risponde ancora Onorati: 
L’istituto Luce per vocazione intra-
prende avventure molto diverse dalla 
nostra, ma la nostra è in fondo una 
riflessione d’archivio, storica: come 
detto usiamo materiale personale de-
gli anni ’90, i famosi home movies, in-
somma molto lontani, ma molto vicini. 
Senza la spinta del Luce non avrem-
mo forse avuto il coraggio di tentare la 
strada della festa di Roma.

Forse un gigante che abbraccia 
un piccolo lavoro dimostra quanto 
il lavoro valga. Comunque rimar-
rà sicuramente nella storia quello 
che avete combinato il 22 febbraio 
2019: avete voglia di raccontarlo?
Onorati risponde tirando un sospiro, 
come se la fatica di quel giorno non 
fosse definitivamente passata. 
Volevamo fare qualcosa di unico per 
ricordare i 25 anni del concerto. Sa-
pete benissimo le condizioni in cui 

Francesco e abbiamo ottenuto una 
coerenza visiva fatta di drop, sganci, 
sfocature che rimandano subito agli 
anni ’90. Come l’8mm per gli anni ’60 
e ’70, il mezzo con cui fai le riprese 
racconta molto, è una questione di 
immaginario, di sapore, di sensazione.

Non dimentichiamo che, pur es-
sendo nato in un garage, il docu-
mentario è prodotto e distribuito 
dall’ Istituto Luce Cinecittà. 
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zio, dove si facevano grandi concerti, 
ora ormai in disuso, blindato e sorve-
gliato a vista.

Aggiunge Gargamelli: 
Le amministrazioni comunali dovreb-
bero riappropriarsi di questo spazio, 
fare ogni cosa possibile per restituire 
ai ragazzi e alle ragazze il Palaghiac-
cio. Il degrado è contagioso, si espan-
de a macchia d’olio e permettere che 
un posto così muoia è folle, come la 
ISFOL ad Albano, come gli spalti del-
le olimpiadi al Lago Albano. Una fol-
lia. Una società che permette che ai 
propri giovani di passare il loro tempo 
nei centri commerciali o attaccati al 
telefono dovrebbe farsi delle doman-
de: intanto diamo spazi di incontro e 
scambio culturali, dove si possa suo-
nare, ballare, leggere e stare insieme, 
poi vedremo le nuove generazioni 
meno alienate e finalmente più dedite 
alla socializzazione. Restituiamo spazi. 
Questa secondo me dovrebbe essere 
la missione di ogni politico e ammini-
stratore.

Tornando al documentario: che si-
gnifica lavorare in tandem?
Sopportazione o condivisione?
Onorati ride e risponde: Siamo stati 

compagni di banco. Lavorare insie-
me significa confrontarsi e accettare 
l’idea migliore, non è importante da 
chi provenga, ma è un esercizio fon-
damentale di condivisone e scambio. 
Abbiamo lavorato molto di scrittura in 
garage e ogni scelta narrativa è stata 
discussa e verificata molte volte prima 
della versione finale.

Onorati, montatore, ha curato il 
montaggio di ‘Anija, la nave’ di 
Roland Sejko che nel 2013 vinse il 
David di Donatello come miglior 
documentario, ma non monta il suo 
documentario sui Nirvana, perché?
Perché avevamo bisogno di un occhio 
esterno, che sapesse prendere deci-
sioni quando eravamo in disaccordo. 
Flavia Tiberi ha montato ‘I wish 
i was like you’ non solo in quanto 
grande professionista, ma perché vie-
ne dal mondo dei centri sociali, della 
musica punk, hardcore e ha quell’iro-
nia che appartiene molto a me e Fran-
cesco. Non esiste buon documentario 
senza ottimo montaggio e Flavia ci 
ha accompagnati per tutta la lavora-
zione con pazienza, professionalità e 
dedizione. Senza di lei non saremmo 
mai arrivati alla fine. L’audiovisivo è un 
esercizio di condivisione, tante perso-

ne che si prestano a un’idea.
E’ molto educativo.
Progetti per il futuro?
Gragamelli ci dice: 
Stiamo scrivendo due progetti molto 
diversi da ‘I wish i was like you’, ma 
secondo noi piuttosto interessanti. 
Replichiamo la co-regìa perché Luca 
da solo si perde.

Ultima domanda a Gargamelli che 
è l’anima politica della coppia. Se 
avessi modo di comprare il pala-
ghiaccio, cosa ci faresti? 
Ci farei ‘L’officina delle arti’: un posto 
con biblioteca, salette per ballare, sale 
prove per suonare, corsi di cinema, 
documentario, doppiaggio, un piccolo 
cinema dove proiettare film introvabili, 
un posto dove chiunque con una idea 
potrebbe arricchirla con l’aiuto degli al-
tri e arricchire le idee degli altri con le 
sue. Solo la cultura potrà salvarci dal 
populismo e dallo tsumani di ignoranza, 
qualunquismo, razzismo e neo-fascismo 
che stiamo vivendo ormai da troppi anni.

Salutiamo Luca e Francesco ricor-
dando di seguire la pagina facebo-
ok ‘I wish i was like you’ dove ver-
ranno pubblicate le date future di 
proiezione. 

da sx: Francesco Gargamelli e Luca Onorati
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mio Marino Short Film Festival. 
Oltre a Natalini faranno parte dell’or-
gano giudicante Cinzia Bomoll, M. 
Deborah Farina, Fosca Gallesio, 
Giovanni Franci, Marcello Olivie-
ri, Marco Spoletini, Paola Tiziana 
Cruciani e Veronica Vetrulli.  

La prima edizione del Marino Short 
Film Festival è stata dedicata al regi-
sta Alessandro Valori, recentemente 
scomparso.
In occasione della presentazione sono 
stati svelati i corti finalisti: otto nella 
sezione Ragazzi, 11 nella sezione 
Sociale. 

Le premiazioni si terranno sabato 
7 dicembre, presso l’aula magna 
del liceo artistico Amari – Mercuri 
(corso Vittoria Colonna, 53), dalle 
ore 17.30.

La serata inaugurale è stata arricchita 
dalla proiezione di due realizzazioni 
fuori concorso: Denyse di Gianfran-
co Gallo e Deformazione Profes-
sionale di Daniele Morelli, quest’ul-
timo presente in sala con l’attore 
protagonista Angelo Spagnoletti. 
Sul loro corto, incentrato sulla dina-
miche lavorative moderne e sulla diffi-
coltà dei giovani di trovare una degna 
occupazione, si è animato un interes-
sante dibattito moderato dal presiden-
te della Giuria Fabrizio Natalini e dal 
direttore artistico Luciano Saltarelli.
Spazio ai “fuori concorso” anche sa-
bato 23 novembre, quando dalle ore 
18, saranno proiettate alla Sala Le-
panto altre due produzioni: Abbassa 
L’Italia di Giuseppe Cacace e Alfre-
do Fiorillo e Non – persone di Chia-
ra Ercolani, Alessandra Mancini, 
Giulia Monaco e Valentina Nardo. 
Saranno presenti gli autori.

a preso vita il Mari-
no Short Film Festival, 
manifestazione cinefila 
curata dall’associazione 
Senza Frontiere Onlus 

e dal Circolo Mark Film con il pa-
trocinio di Regione Lazio, Comune 
di Marino, ANCI Lazio, Sistema 
Bibliotecario dei Castelli Roma-
ni, Federazione Italiana Circoli del 
Cinema, Lazio Film Commission e 
Agiscuola con il contributo della 
Banca di Credito Cooperativo dei 
Colli Albani. 

L’evento inaugurale della kermesse si 
è tenuto domenica 20 ottobre presso 
la Sala Lepanto.
Durante l’iniziativa è stata presentata 
la giuria tecnica presieduta da Fabri-
zio Natalini, che assegnerà il Pre-

H

   NASCE IL
“MARINO SHORT
      FILM FESTIVAL”
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di Luca Priori

Pillole di cinema

Questi i titoli in concorso e le regie:
SEZIONE RAGAZZI:
• 9 su 10 di Andrea Baroni,
 15 min. / 2018
• Andrà tutto Bene di Luca Angeletti,   
  15 min. /2018
• Babele di Valeria Nardilli,
  9 min. / 2018
• Dentro di Alexander Nelson,
  12 min. 2018
• Elias di Brando Bartoleschi,
  12 min. / 2018
• La regina si addormenta dove vuole  
  di Lorenzo Tiberia, 10 min. / 2019
• Pupone di Alessandro Guida,
  15 min. / 2019
• Roma non è un gioco di Valerio Burli, 
  11:20 min. / 2019

SEZIONE SOCIALE:
• Aggrappati a me di Luca Arcidiacono,
 19 min. / 2018
• Alice di Stefano Tricarico,
  4:30 min. / 2019
• Clark di Andrea Ricciotti,
  18 min. / 2019
• Destino di Kristina Cepraga Goodwin,
  17 min. / 2018
• Genericamente di Giulio Neglia,
  18 min. / 2018
• Lella di Michele Capuano,
  16 min. / 2019
•  Non è una bufala di Niccolò Gentili e 
   Ignacio Paurici, 16 min./ 2018
• Partenze di Nicolas Morganti Patrignani, 
  16:42 min. / 2018
• Soubrette di Marco Mingolla,
  14 min. / 2018
• Tra Fratelli di Lidia Vitale,
  11 min. / 2018
• L’ultima domenica di Nicola Cera,
  11 min. / 2019



editrice, L’Erudita e la mia ragazza, 
Eleonora Granati che ha curato an-
che l’esposizione delle illustrazioni del 
libro che accompagna ogni presenta-
zione, mi hanno convinto a raccogliere 
tutti gli scritti che avevo seminato negli 
ultimi 20 anni e trasformarli in qualco-
sa di concreto, di reale».

E la scelta di affiancare le illustra-
zioni ai racconti? «Da un lato puro 
piacere personale: sognavo da sempre 
di poter lavorare con artisti di questa 
portata. Dall’altro, quello più importan-

te, la volontà di fare rete: collaborare 
con ragazzi della mia età, 36 anni, con 
le mie stesse difficoltà e le mie pre-
occupazioni, per dare vita a un’opera 
unica. Che rischia di diventare negli 
anni una sorta di manifesto della mia 
generazione. In fondo di questo parla 
Nonostante tutto».

Ziantoni, infatti, dopo averlo trattato 
anche nel suo primo libro, torna a un 
argomento che evidentemente deve 
stargli molto a cuore: il precariato suo 
e dei suoi coetanei. «Da non con-
fondersi, o almeno non solo, con 
quello professionale - continua 
Gabriele -. L’incertezza lavorativa 
alla quale ci stanno costringendo 
da anni, ha penetrato le maglie del 
nostro intimo. Si è trasformata in 
un virus: ci ha contagiati tutti. Sof-
friamo della stessa malattia: quella 
dell’eterno oggi. Non avendo lavori 
stabili non possiamo programmare 
e viviamo alla giornata, senza la 
voglia di impegnarci in niente. Ap-
partengo a una generazione dispe-
rata e dimenticata. Si è pensato a 
chi ci ha preceduti e a chi verrà. A 
noi della terra di mezzo, è arrivata 
una semplice pacca sulla spalla e 
un Sarà per la prossima volta».

Una soluzione esiste? «Non credo. 
Almeno non immediata. Parla non un 
precario ma un disoccupato costret-

uesto libro non 
sarebbe mai 
dovuto esiste-
re. Ma questo 
vale anche per 

me, almeno dopo tutto quello 
che mi è successo negli ultimi 
due anni. E invece siamo en-
trambi qui: belli, sorridenti, felici, 
nuovi. Nonostante tutto».
A parlare è Gabriele Ziantoni – 
Gabbo per gli amici - che, dopo il 
successo del suo libro  “Un Secon-
do dopo l’altro” - oltre 2.000 copie 
vendute: un’immensità per un autore 
emergente - torna a Marino, a casa.
Nella Sala Lepanto di Palazzo Co-
lonna, accompagnato dal giornalista 
Giorgio De Angelis (speaker di Rete 
Sport 104.2) e dai due artisti Luca 
Laurenti e Andy Ventura.

La ragione? Presentare la sua nuova 
fatica letteraria, il suo secondo libro: 
“Nonostante tutto”.
Una raccolta di 23 racconti illustrata 
dagli artisti più importanti del mo-
mento: Gemello (all’anagrafe Andrea 
Ambrogio, anche cantante al fianco 
di Coez, Gemitaiz, Franco 126), Solo, 
Diamond, Moby Dick, Sabrina H. 
Dan, Lucamaleonte e molti altri.
«Nel 2019 non avevo voglia di pubbli-
care - spiega Gabriele - avevo diversi 
manoscritti pronti ma nulla mi soddi-
sfaceva abbastanza. Poi la mia casa 
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“NONOSTANTE TUTTO”
IL NUOVO LIBRO DI
    GABRIELE ZIANTONIdi Maria Teresa Zechini
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Stefano Cecchi con Gabriele Ziantoni



ingranaggio. Ma evolvere in qualcosa 
di irripetibile: credere nei miei talenti, 
la scrittura ad esempio. Se i guada-
gni non saranno immediati pazienza. 
Meglio vivere con meno soldi, che 
prosciugare il conto in banca per ar-
ricchire le farmacie. Ecco, per me la 
scrittura è una forma di terapia e que-
sto nuovo libro è servito a darmi di 
nuovo una dimensione. Nonostante 
tutto, sono ancora qua».
Nonostante tutto è una raccolta di 
ventitré racconti che descrive la re-

to a subire, nell’ultimo anno, ben due 
licenziamenti. Obbligato a ripartire 
da zero. La scrittura non è mai stata 
un’occupazione ma un’emergenza. 
Prima la radio e poi la rivista in cui la-
voravo mi hanno messo alla porta. Nel 
mezzo ho perso tanta serenità e una 
trentina di kg. Dopo centinaia di euro 
spesi in controlli e analisi, la sentenza 
è stata spietata e deridente: un grave 
esaurimento nervoso. A quel punto 
ho deciso di fare una scelta, non mi-
schiarmi al sistema, non diventare un 

altà di oggi, cercando di dare voce 
alle comparse, troppo spesso mute. 
L’autore prova a guardare la vita dalla 
parte opposta e si immerge nelle lan-
de, anche e soprattutto psicologiche, 
sempre evitate dalla società. Emergo-
no così sentimenti come la paura, la 
malinconia e il dolore. I mostri chiusi 
nell’armadio sono i protagonisti di 
queste narrazioni brevi. Il lettore si tro-
verà coinvolto in un viaggio a metà tra 
il lisergico e l’immaginifico, le cui tap-
pe sono segnate da un’illustrazione, 
creata dai migliori artisti del momento. 
Gabriele Ziantoni, con uno stile fluido, 
dà voce ai problemi della sua genera-
zione: quella dei trentenni, dimentica-
ta dalla politica, derisa, umiliata e tra-
dita. Prefazioni a cura di Francesco 
Montanari ed Emanuele Galoni.

...a noi della terra di mezzo,
è arrivata una

semplice pacca sulla spalla
e un sarà per la prossima volta.

“
di Maria Teresa Zechini

Protagonisti

DONA IL «5XMILLE»DONA IL «5XMILLE»

Grazie al tuo contributo la nostra associazione può portare 
avanti il suo lavoro in favore degli altri.
Un grazie in anticipo per il supporto che vorrai darci al 
quale ci auguriamo, possano aderire anche le persone che 
ti sono vicine.

I cittadini possono destinare il «5xmille» 
della propria imposta IRPEF al sostegno 
delle attività di utilità sociale portate avanti 
da associazioni no-profit. 
Non costa nulla poiché non è una tassa in 
più, ma una quota di imposte a cui lo Stato 
rinuncia.
I modelli per la dichiarazione dei reddi-
ti CUD, 730 e Unico, contengono uno 
spazio riservato al 5 per mille, in cui puoi 
firmare e indicare il codice fiscale dell’as-
sociazione:

«Insieme per lo Sviluppo» 

90073130586

all’associazione no profit
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Gain (chi dà riceve) che li invita ad 
aiutarsi reciprocamente. 
Già funzionario della ex Banca di Cre-
dito Cooperativo San Barnaba, oggi 
Colli Albani, Vannutelli, imprenditore 
Amway, è da tempo operativo in BNI 
«un sistema che – ha detto - aiuta le 
imprese a crescere grazie a strumenti 
innovativi e strategici. L’idea di base 
è che tutti abbiamo delle necessità, 
importante è quindi indicare i singoli 
bisogni di partnership insieme alla vo-
lontà di collaborare e ascoltare. Come 
suggerisce il termine inglese Net-Wor-
king che indica l’azione di operare 

imettere al centro il fu-
turo dell’imprenditoria 
e sviluppare affari fa-
cendo rete. E’ il princi-
pio ispiratore di BNI, il 

Business Network International che 
dal 17 ottobre scorso è operativo 
anche a Frascati con il Capitolo BNI 
Tusculum di Villa Tuscolana.
Ad inaugurarlo Francesco Vannutelli, 
l’Assistant Director BNI Roma Sud 
Est che, coadiuvato da Micaela Tioli, 
Regional Director, ha accolto gli oltre 
duecento ospiti tra professionisti e 
imprenditori del territorio intervenuti 
al lancio della nuova realtà. Presente 
anche il sindaco di Frascati, Roberto 
Mastrosanti e il presidente della Ban-
ca di Credito Cooperativo dei Colli Al-
bani, Maurizio Capogrossi.
Per Marino, città di origine e residenza 
di Vannutelli, il consigliere comunale 
Stefano Cecchi. 
«BNI – ha spiegato Vannutelli - si 
occupa di mettere in comunica-
zione professionisti e imprenditori 
perché si conoscano, collaborino, 
si scambino referenze e accresca-
no i loro guadagni condividendo un 
sistema di idee, consigli, informa-
zioni e contatti volto a migliorare 
velocemente visibilità e business».
A loro disposizione un programma 
strutturato e professionale che per-
mette di sviluppare relazioni signifi-

cative a lungo termine. I soci del Club 
BNI sono divisi in gruppi territoriali, i 
cosiddetti Capitoli che, settimanal-
mente, vedono i componenti incon-
trarsi a colazione, alle ore 7.30, nel 
luogo scelto quale sede. (Per Marino 
il Capitolo è BNI Castelli Romani, la 
sede BNI è il Domus Caesari di via 
Romana, 23). Nato negli Stati Uniti nel 
1985 da un’idea di Ivan Misner, BNI 
è attivo in Italia dal 2003 con Paolo 
Mariola. I suoi membri, oltre 260.000 
nel mondo, sono divisi in 9.000 Ca-
pitoli di cui oltre 300 in Italia. A loro 
disposizione la filosofia del Givers 
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ANCHE MARINESE

Stefano Cecchi con Francesco Vannutelli
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ha sottolineato ancora Vannutelli – è 
confermata dai numeri in termini di 
adesioni e referenze. Tante sono le 
difficoltà da affrontare e le decisioni 
da prendere spesso vitali per il futuro 
dell’azienda o della professione. Ecco 
quindi – ha concluso – la necessità di 
fare sistema all’interno di un gruppo 
efficace e, soprattutto, umano. E il 
Capitolo Tusculum appena inaugurato 
è l’espressione locale di un’organiz-
zazione mondiale che nei Castelli Ro-

mani, da sempre sinonimo di vitalità 
e imprenditorialità, trova la sua giusta 
collocazione».
info:
vannutelli@bni-italia.it
mobile 348.0105891

«Ringraziando l’amico Francesco Van-
nutelli per l’invito all’inaugurazione del 
Capitolo BNI Tusculum – ha afferma-
to il consigliere comunale di Marino, 
Stefano Cecchi (Costruiamo il Decen-
tramento) – apprezzo la sua capacità 
di impegnarsi per dar vita a un insieme 
di energie positive in grado di produrre 
risultati concreti in termini di rapporti 
umani ed economici. Un progetto di 
dialogo, accoglienza e vicinanza al 
territorio e alle sue potenzialità indiriz-
zato allo sviluppo e alla crescita. Una 
modalità operativa che risponde a un 
progetto di coinvolgimento e integra-
zione del tessuto sociale».

all’interno di un gruppo di contatti. 
Quelli, appunto, offerti da BNI». 
Capire come opera un Capitolo BNI «il 
luogo dove gli imprenditori smet-
tono di sentirsi soli» è facile. Basta 
partecipare a qualche appuntamento 
mattutino di un Capitolo, conoscerne 
i diversi componenti e apprendere le 
modalità di adesione al gruppo di la-
voro anche in termini economici. 
«La validità del sistema di marketing 
referenziale messo in atto da BNI – 



componenti della lista civica Co-
struiamo il Decentramento presente 
a Palazzo Colonna con i consiglieri 
comunali Stefano Cecchi e Cinzia 
Lapunzina, rivolgono un pensiero di 

affetto e vicinanza al loro coordinatore, Giacomo 
Moianetti che, lo scorso ottobre, ha vissuto il triste momento 
della perdita del papà, Franco, di 80 anni. 
Il percorso terreno di Franco, reso negli ultimi anni molto com-
plicato e doloroso da un melanoma metastasico contro il quale 
ha combattuto con tutte le sue forze, è terminato nella Casa di 
Cura INI di Grottaferrata dove era ricoverato per l’aggravarsi del-
le condizioni di salute. 
Tante le persone che, nella parrocchia Sant’Eugenio a Pavona di 
Castel Gandolfo, quartiere dove Franco era molto conosciuto e 
risiedeva insieme alla moglie, hanno inteso testimoniare affetto 
a Giacomo e alla sua mamma. Toccante e significativa l’espres-
sione di ringraziamento che il coordinatore della lista civica ha 
rivolto ai presenti al termine della cerimonia religiosa: «Grazie 
per aver voluto dedicare un po’ del vostro tempo a me e alla mia 
famiglia». Un pensiero per Franco Moianetti e la sua famiglia è 
arrivato anche dai cittadini e dal comitato di quartiere Pavona di 
Castel Gandolfo. Un messaggio di vicinanza a Giacomo e alla 
sua mamma al quale si unisce, con un forte abbraccio, anche la 
redazione di Diciamolo.

di Anna Paola Polli
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COME SONO LE PREVISIONI

Temperature da record registrate l’ultima decade di ottobre. Toccati +29°C 
a Marino

NORMATIVE FISCALI

Cos’è l’accertamento con adesione? Quali sono i vantaggi? Qual è il procedimento? Come si paga?

L’accertamento con adesione è uno degli strumenti deflattivi del contenzioso tributario, è un “accordo” 

tra contribuente e ufficio che può essere raggiunto sia prima dell’emissione di un avviso di accertamento 

che dopo.

La procedura riguarda tutte le più importanti imposte dirette e indirette e può essere attivata tanto dal 

contribuente quanto dall’ufficio dell’Agenzia delle Entrate.

L’accertamento con adesione permette al contribuente di usufruire di una riduzione delle sanzioni ammi-

nistrative, che saranno dovute nella misura di 1/3 del minimo previsto dalla legge.

L’ufficio, tramite un invito a comparire, può invitare il contribuente a tentare una forma di definizione concordata del rap-

porto tributario prima ancora di procedere alla notifica di un avviso di accertamento.

Anche il contribuente può avviare la procedura presentando una domanda in carta libera in cui chiede all’ufficio di formu-

largli una proposta di accertamento per un’eventuale definizione. La domanda deve essere presentata all’ufficio che lo ha 

emesso entro 60 giorni dalla notifica dell’atto mediante consegna diretta o a mezzo posta.

Se le parti raggiungono un accordo, i contenuti dello stesso vengono riportati su un atto di adesione che va sottoscritto da 

entrambe le parti. L’intera procedura si perfeziona solo con il pagamento delle somme risultanti dall’accordo stesso. Solo 

così, infatti, si può ritenere definito il rapporto tributario.

Dalla data di presentazione della domanda di accertamento con adesione i termini restano sospesi per un periodo di 90 

giorni, sia per un eventuale ricorso, sia per il pagamento delle imposte accertate.

Il versamento delle somme può essere effettuato, a seconda del tipo di imposta, tramite F24 o F23 e può avvenire in unica 

soluzione o in forma rateale.

COMMERCIALISTA

L’ultima decade dell’ottobre scorso è stata caratterizzata da temperature estre-

mamente miti su tutto il comparto romano e dei Castelli. La figura barica che 

ha contribuito a questa situazione è stata l’espansione anomala in Europa cen-

tro-orientale dell’anticiclone africano. Questa estensione ha favorito l’attivazione di correnti sciroccali contribuendo a tem-

perature molto elevate per il periodo nel settore romano. 

Basti pensare che la stazione meteo di Roma Spinaceto (fonte meteonetwork) nella giornata del 22 ottobre 2019 ha toccato 

i +28.1°C, ben +6°C sopra la media del periodo. 

Sui castelli romani il primato di Comune più caldo va a Marino (fonte meteoromaecastelli) con i suoi +29°C insieme a Santa 

Maria delle Mole, che nella stessa giornata ha toccato i 29.3°C, sfiorando i 30°C. 

Per fare una stima, la media climatica delle temperature massime per il nostro Comune si aggira intorno a +20°C, ben +9°C 

sopra la media. Valori termici davvero atipici che assomigliano alle medie climatiche di fine luglio e inizi di agosto. 

Anche le temperature minime, lì dove non si è avuto l’effetto d’inversione termica dovuta a conche, piane o avvallamenti, si 

sono portate sino a 19°C al centro storico di Marino. Insomma, un’ “ottobrata” dal sapore prettamente estivo piuttosto che 

autunnale con estremi termici davvero notevoli e non dissimili dal lontano ottobre del 2003.

METEOROLOGO

Gianluca Caucci

Romina Pelli



COSA DICE LA LEGGE

Il condomino deve concorrere alle spese di manutenzione del tetto del fabbricato anche se struttu-
ralmente non sovrastante il proprio appartamento?

AVVOCATO

NORMATIVE CONDOMINIALI

Può un condomino avviare azione di usucapione del posto auto all’interno di un’autorimessa condominiale?  

Per poter ricorrere in giudizio per usucapione è necessario dimostrare che si è agito sempre da “pa-

drone” escludendo così ogni possibile attività relativa alla comproprietà con altri condomini. Ciò signi-

fica che per costituirsi in detta azione legale si deve provare il diritto di escludere gli altri condomini 

dall’uso e dal possesso dello spazio destinato a parcheggio in maniera continuativa per vent’anni (così 

indica l’art. 1158 del Codice civile). Le anzidette condizioni, che sembrano di lieve importanza, sono 

invece determinanti per l’ottenimento del risultato e non correre il rischio di soccombenza per ogni 

spesa e onere derivanti. Per altro, trattandosi di diritti soggettivi di tutti i condomini, non si potrà promuovere il giudizio 

contro il Condominio in persona dell’Amministratore, ma verso tutti i condomini pena inammissibilità della domanda. 

Molto onerosa è quindi l’attività che si vorrà intraprendere in quanto, chi volesse adire in giudizio per usucapione, dovrà 

individuare tutti i proprietari e comproprietari di ogni singola unità immobiliare componente il Condominio e notificare 

a tutti l’atto di citazione, sperando che, nel corso del processo, non avvenga alcuna variazione di proprietà (morte, 

eredità, matrimonio, compravendita ecc.). Il ricorrente dovrà anche valutare che si troverà a fronteggiare un numero 

consistente di convenuti in giudizio, che potrebbero contestare e contrastare il ricorso fornendo prove sufficienti a 

dimostrare l’utilizzo di tutti, decretando così la soccombenza per spese legali, oltre a quelle che dovrà dare al proprio 

difensore.

AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

Va premesso che il principio della proporzione fra quota di proprietà e concorso nei vantaggi e nei 

pesi della cosa comune vige allo stato puro nella comunione, mentre non è sufficiente nel condominio. 

Essendo infatti tale istituto caratterizzato dalla coesistenza di un regime di comunione con molteplici 

proprietà individuali, in sede di riparto delle spese di manutenzione del tetto, quel che rileva è piuttosto 

la sua funzione di copertura (senza, in linea generale, ammettersi una ripartizione “per zone” di un 

medesimo tetto in corrispondenza della sua proiezione verticale sottostante).

Solo allorquando il tetto del fabbricato sia di proprietà esclusiva di uno dei partecipanti, si è ritenuto in giurisprudenza 

che le spese per l’intervento manutentivo dello stesso debbano ripartirsi con i criteri di cui all’art. 1126 c.c. (allo stesso 

modo dei lastrici solari di uso esclusivo). La regola civilistica per quelle parti condominiali, come il tetto (o la facciata), 

che per la loro funzione necessaria all’uso collettivo rientrano fra le cose comuni – in quanto volte a preservare l’intero 

stabile da agenti atmosferici e dalle infiltrazioni d’acqua piovana –, è quella posta dalla prima parte dell’art. 1123 c.c., 

a mente del quale le spese di conservazione restano assoggettate alla ripartizione in misura proporzionale al valore 

delle singole proprietà esclusive.         
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